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TRACCE PROVE SCRITTE 

I SCRITTO 

 

 

Traccia 1 

 

Principio di derivazione e principio del “doppio binario” nella determinazione del reddito d’impresa: 

caratteristiche, scelte legislative e riflessi sulla formazione dei bilanci e sulla determinazione del 

reddito.  

 

Traccia 2 

 

Gli indici di bilancio e la loro funzione nella ricognizione dello “stato di salute” delle imprese.   

 

 

Traccia 3 

 

Il principio di prudenza e il principio di competenza economico-temporale: nozioni e rilevanza nelle 

valutazioni da compiersi per la redazione del bilancio d’esercizio.  

 

 

 

 

 

II SCRITTO 

 

 

Traccia 1 

 

Conseguenze sul piano giuridico della crisi d’impresa, sia economico-patrimoniale che finanziaria, 

delle società di capitali. Illustri il candidato le norme maggiormente rilevanti al riguardo, contenute 

nel codice civile e nella legge fallimentare, puntualizzando in particolare i doveri degli 

amministratori e dei sindaci. 

 

 

Traccia 2 

 

L’impugnativa delle delibere assembleari di società di capitali. 

 

 

Traccia 3 

 

La difesa del contribuente nel processo tributario. 
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III SCRITTO 

 

Traccia 1 

 

Nell’anno 2012 si costituisce la società “ALFA Srl”. Avendo l’amministrazione assunto la decisione 

di acquistare da un socio un’azienda operante nello stesso settore commerciale, il candidato dopo 

aver illustrato la problematica dell’operazione, predisponga gli atti e gli adempimenti all’uopo 

necessari, dando conto della relativa ratio legis. 

 

 

Traccia 2 

 

Il candidato, dopo aver illustrato gli strumenti deflattivi del contenzioso tributario, gli elementi 

essenziali di un ricorso e le modalità di presentazione, considerato quanto segue: 

1) il Signor Rossi ha presentato la propria dichiarazione dei redditi per l’anno 2010 indicando, per 

un immobile di proprietà ad uso abitativo sito in Treviso concesso in locazione per l’intero 

anno, solo l’imponibile catastale di 1.200 euro in quanto l’inquilino (moroso) non gli aveva 

corrisposto il canone di locazione convenuto in 800 euro mensili. Il suo imponibile fiscale 

ammontava così nella predetta dichiarazione ad euro 36.200,00=; 

2) nel corso del 2011, il Signor Rossi ottiene dal Tribunale, nella causa di sfratto per morosità nel 

frattempo intentata nei confronti del conduttore del citato immobile, la convalida di sfratto con 

decorrenza dal 1° luglio 2010;  

3) l’Agenzia delle Entrate gli notifica in data odierna un avviso di accertamento parziale ex art. 41 

bis del d.p.r. 600/1973 per il maggior imponibile quantificato in 6.960 euro relativo all’omessa 

indicazione del reddito da fabbricati;  

in relazione a quanto indicato, argomenti e predisponga la difesa tributaria del contribuente. 

Il candidato argomenti e motivi altresì la possibilità di far riconoscere, in sede di impugnazione 

dell’avviso di accertamento di fronte alla Commissione Tributaria, oneri deducibili relativi all’anno 

2010 per 5.000 euro erroneamente non indicati nella dichiarazione dei redditi dell’anno 2010.  

 

 

Traccia 3 

 

Il candidato, dopo avere brevemente illustrato il ruolo e le funzioni del Curatore fallimentare, in 

relazione alla dichiarazione di fallimento della società Alfa S.r.l., intervenuta 19 dicembre 2012 con 

gli elementi di seguito indicati, predisponga: 

1) Una domanda di insinuazione al passivo di un dottore commercialista per un credito per 

prestazioni professionali rese nell’anno 2009 di 1.000 euro oltre al contributo della CNAPDC e 

all’iva e nell’anno 2011 di 1.500 euro oltre al contributo CNAPDC ed all’iva. 

2) Lo stato passivo della procedura, date le seguenti domande di insinuazione, tutte ammesse: 

a. il professionista sopra indicato; 

b. un dipendente per 25.000 euro retribuzioni e per 6.000 per T.f.r.; 

c. un fornitore di merce per 10.000 euro (merce totalmente rinvenuta nel magazzino 

aziendale); 

d. altri fornitori generici 40.000 euro; 
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e. l’INPS per una cartella esattoriale per 20.000 euro di contributi oltre a 3.000 euro di 

sanzioni e interessi moratori; 

f. l’erario per imposte arretrate IRES ed IRAP in base ad una cartella esattoriale per 

20.000 euro, oltre a 3.000 euro di interessi moratori; 

g. l’erario per iva arretrata in base ad una cartella esattoriale per 5.000 euro; 

h. un fornitore di servizi per un credito di 10.000 euro per cui aveva ottenuto decreto 

ingiuntivo, notificato alla società prima della dichiarazione di fallimento, oltre a interessi 

per 1.000 euro e spese legali già liquidate dal giudice per 500 euro; 

i. il locatore dell’ufficio per canoni di locazione dell’anno 2011 e 2012 di 24.000 euro. 

3) Realizzati 100 mila euro, di cui 90 mila per incasso di crediti e 10 mila per la vendita di merci 

rinvenute nel magazzino, predisponga infine il piano di riparto finale tenuto conto che le spese 

complessive della procedura in prededuzione ammontano a 10.000 euro =. 

 

Descriva altresì la procedura di formazione dello stato passivo, della sua definitività e della sua 

integrazione a fronte di insinuazioni tardive. 

 


